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Editoriale  
Una prospettiva ecclesiale 

non da tutti condivisa

«La realtà si vede meglio 
dalle periferie» (papa 
Francesco). È solo que-

stione di sguardi! Dipende solo 
da quale angolazione si osserva 
la storia. Intanto l’umanità men-
tre cerca il bandolo della matas-
sa per venir fuori dal labirinto dei 

problemi, si affanna nel “fare ciò che si vuole” 
giustificando tutto, dimenticando che la pro-
fonda conoscenza di Dio, offrirebbe il “colpo 
d’occhio” (R. Guardini) per superare la malsa-
na e immediata soddisfazione della materia-
lità a cui si sta vincolando l’esistenza. Per im-
parare a guardare bisogna saper davvero de-
codificare, superando i gratuiti giudizi discri-
minanti. Nel farsi uomo, Dio è venuto a por-
tarci qualcosa di più, ad aprire l’esistenza ad 
un orizzonte più ampio rispetto alle futili 
preoccupazioni quotidiane che hanno sempre 
più il sapore della disumanità.

Le massificanti culture contemporanee 
stanno svuotando il significato antropologico 

del “discernimento” tanto invocato da papa 
Francesco, per riuscire a risolvere le nuove 
questioni della Chiesa e del mondo evitando 
affrettate, scontate e vecchie risposte. L’auten-
tico discernimento non provoca divisioni tra 
credenti e non credenti, ma tra persone mo-
rali e immorali, tra chi promuove il bene co-
mune e chi semina paura provocando solo 
divisioni. Si fa urgente, nell’attuale mutamen-
to epocale, iniziare la riforma interna alla 
Chiesa partendo dal recupero del rapporto con 
se stessi in relazione a Cristo e in comunione 
con il successore di Pietro.

Papa Francesco esorta il rinnovamento 
attraverso un magistero sociale che susciti 
prima di tutto la riforma del cuore, ricucendo 
le relazioni infrante tra le persone, tra i popo-
li con le loro culture, con la natura e con Dio. 
Ecco dunque l’invito a rendere la Chiesa meno 
intessuta di burocrazie, di superbe dottrine e 
meno strutturata come monarchia assoluta. 
Una Chiesa che sappia mettersi in dialogo per 

Dalla parte 
di Francesco

Visita di S.Em. Card. G. Angelo Becciu 
Prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi

Molfetta, sabato 7 settembre
•	ore 18.30, Basilica Madonna dei Martiri, 

Imposizione della corona al simulacro 
•	della Regina dei Martiri*
•	ore 20.30, Cattedrale, 

Concelebrazione eucaristica 
presieduta dal Signor 
Cardinale, in memoria del 
Servo di Dio, il vescovo don 
Tonino Bello*

Molfetta, domenica 8 settembre
•	ore 11.30, Basilica Madonna 

dei Martiri, solenne Pontificale 
presieduto dal Signor 
Cardinale, concelebra il nostro 
Vescovo Domenico.

•	ore 20.00, Banchina San 
Domenico, il Signor Cardinale partecipa allo sbarco 
del simulacro della Madonna dei Martiri e, alla 
fine della processione, rivolge un saluto sul sagrato 
della Cattedrale.

* appuntamenti trasmessi in diretta streaming 
sul sito e sulla pagina facebook della Diocesi
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Eventi

dalla prima pagina                         Nicola Felice Abbattista

pastorale 
giovanile 
Il nostro 
Benvenuto agli 
animatori che 
giungeranno 
a Molfetta nei 
prossimi giorni

Happening degli oratori
Dopo qualche anno di sosta, dovuto agli impegni per 

GMG di Cracovia e Sinodo dei giovani, torna l’espe-
rienza dell’Happening degli Oratori che arriva così 

alla sua terza edizione. Finalmente, dopo aver sostato al 
Nord e al Centro Italia, l’esperienza raggiunge il Sud, in una 
terra – quella di Puglia – che ha vitalità e vivacità di pre-
senza oratoriana e che ha una tradizione di accoglienza 
ben nota a tutti. Diamo il benvenuto alle centinaia di 
animatori che giungeranno a Molfetta nei prossimi giorni. 
L’oratorio è ormai di casa in tante diocesi italiane e in altre 
lo sta diventando. Si tratta di uno tra gli investimenti più 
concreti con cui una comunità cristiana esprime vicinanza 
e attenzione alle giovani generazioni, donando loro la 
possibilità di spazi di accoglienza, di tempi dedicati a loro, 
di percorsi significativi che hanno come scopo la crescita 
di tutta la persona, umana e spirituale.
Tutte le info su: Forum Oratori Italiani su www.oratori.org.
Cerchermo di seguire l’evento, intanto diamo il nostro caro 
benvenuto ai sacerdoti e animatori che saranno presenti 
a Molfetta. Questo il programma di massima, al Seminario 
Regionale:

4 Settembre 2019
Ore 12:00 Celebrazione della Santa Messa iniziale
Ore 16:00 Animazione iniziale - Saluto del vescovo delegato 
- Talk interattivo con interventi di Simonazzi, Albertini, 
Melandri ed Enrico Galiano
Ore 21:30 Veglia di preghiera sulle figure di Don Tonino 
Bello e Don Pino Puglisi

5 Settembre 2019
Ore 08:00 Celebrazione della Santa Messa iniziale
Ore 09:30 e 15:30 Laboratori formativi
Ore 21:00 Festa in città condotta da Gigi Cotichella, con la 

speciale partecipazione dei Tamburellisti di Torrepaduli

6 Settembre 2019
Ore 09:00 Condivisione finale in gruppi
Ore 11:00 Conclusioni a cura di Don Michele Falabretti
Ore 12:00 Celebrazione della Santa Messa conclusiva

essere comunità prossima agli uomini e alle donne del 
mondo contemporaneo al di là delle frontiere confessiona-
li, riconoscendo che tutti, reciprocamente, hanno doni da 
portare e insegnamenti da offrire per suscitare una sollecita 
attenzione al bene comune.

Nello scenario che brama la fuoriuscita di papa Francesco, 
troppo impegnato sui versanti della giustizia sociale e di 
un’economia troppo vigile sui problemi ambientali, l’affer-
marsi di movimenti sovranisti e populisti in Europa orienta-
le ed occidentale, come anche negli Stati Uniti, è un attacco 
allo sguardo di “bene comune” e di comprensione del pro-
blema delle migrazioni. Gli avversari del Papa, infatti, sono 
arroccati sull’idea di una Chiesa dottrinaria, dogmatica e 
clericale, che si considera una roccaforte in lotta con il mon-
do, depositaria di una spiritualità superiore, per la quale i 
diversamente credenti sono persone a cui “manca qualcosa”.
Il desiderio di papa Francesco è di una Chiesa ricca di «uo-
mini e donne di compassione, toccati dalla vita oppressa di 
molti, dalle schiavitù di oggi, dalle piaghe sociali, dalle vio-
lenze, dalle guerre e dalle enormi ingiustizie subite da tanti 
poveri che vivono sulle sponde di questo “mare comune”». 
Una Chiesa pronta a decentrare lo sguardo da se stessa per 
possedere lo sguardo di Gesù con il suo Vangelo. Una Chiesa 

squisitamente sinodale, i cui fedeli si riconoscono non sol-
tanto perché la frequentano per la ricezione dei sacramen-
ti, ma in quanto testimoni gioiosi e contagiosi del messaggio 
di Cristo e che vengono a loro volta coinvolti nelle decisioni, 
«perché anche il gregge sa indicare la direzione giusta».
Una Chiesa che sappia acquisire il coraggio di innovarsi 
uscendo dai rimpianti nostalgici di un «si è sempre fatto 
così», che sappia investire energie e risorse nella formazione 
alla cittadinanza per rafforzare la democrazia politica e 
promuovere le organizzazioni sociali nella ricerca del bene 
comune, arginando così le drammatiche conseguenze delle 
diverse forme del neoliberalismo, del fondamentalismo e 
del populismo.
L’assenza del discernimento, soffocando l’uomo e sottraen-
dogli tutto, annulla quel principio di umanità e, non solo si 
diventa cattivi, ma si diventa follemente disumani. La verti-
ginosa compassione di Dio che assume la carne umana fino 
a servire l’umanità stessa nel dono totale di sé, rivela la vera 
essenza dell’amore fino a farne desiderare nell’uomo la 
perfetta configurazione. Papa Francesco invoca che ogni 
persona faccia viva esperienza dell’incontro con Gesù e, 
cambiando radicalmente la vita, possa deporre per il “pren-
dersi a cuore” dell’esistenza degli altri.



3| n.27 | Anno 95° | 1 settembre 2019 3

Vito
Bufi
Parroco 
Cattedrale

Chiesa locale

Maria influencer di Dio
molfetta Festeggiamenti per la Madonna dei Martiri in Basilica e in Cattedrale

IN BASILICA
Dal 29 agosto Novena 
•	 1 settembre: Giornata dell’Ammalato in colla-

borazione con l’U.N.I.T.A.L.S.I. di Molfetta.
•	 2 settembre: Giornata dell’Emigrante in colla-

borazione con l’Associazione “Molfettesi nel 
Mondo”.

•	 3 settembre: Giornata della Vita Consacrata in 
collaborazione con le Comunità Religiose/i.

•	 4 settembre: Giornata della Famiglia con affi-
damento dei bambini e delle famiglie alla 
Madonna.

•	 5 settembre: Festa Ragazzi “Atrio dei pellegrini”.
•	 6 settembre: Giornata delle Confraternite.
•	 7 settembre: festa dei Giovani. Celebrazione 

Eucaristica presieduta da S.Ecc. Mons. Dome-
nico CORNACCHIA,Vescovo di Molfetta-Ruvo-
Giovinazzo-Terlizzi animata dalla Pastorale 
Giovanile diocesana 

ore 18.30 Imposizione della Corona alla “Regina 

dei Martiri” da parte di S.Em.za Card. Giovanni 
Angelo BECCIU Prefetto della Congregazione 
delle Cause dei Santi. 
OFFERTA della CORONA da parte degli Armatori
ore 19.00 Celebrazione Eucaristica presieduta da 
S.Ecc. Mons. Domenico CORNACCHIA, Vescovo 
di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi

•	 8 settembre
ore 11.30 Solenne Pontificale presieduto da S.Em.
za Card. Giovanni Angelo BECCIU, concelebra 
S.Ecc. Mons. Domenico CORNACCHIA Vescovo, 
con la partecipazione del Clero, del Sig. Sindaco 
di Molfetta, del Presidente del Comitato Feste 
Patronali, delle Autorità Civili e Militari
ore 15.00 Consegna della Madonna dei Martiri ai 
Marinai

•	 15 settembre
Cattedrale ore 10.00 Solenne Pontificale presie-
duto da S.Ecc. Mons. Domenico CORNACCHIA, 
Vescovo, con la partecipazione del Sig. Sindaco di 
Molfetta, del Comitato Feste Patronali e delle 
Autorità civili e Militari.
ore 18.00/22.00 processione di RIENTRO della 
Madonna dei Martiri in Basilica con il “tradizio-
nale” percorso del rientro

La festa in onore della Madon-
na dei Martiri è ormai vicina. 
Ogni anno è importante dare 

un significato nuovo a tutto ciò che 
si organizza, sia a livello religioso 
sia a livello civile, perché il rischio 
è quello di partecipare ai vari 
eventi senza prevedere che qual-
cosa migliori nella vita.

La festa patronale viene annual-
mente organizzata per onorare Maria, la Madre 
di Gesù, ma nei giorni in cui la bellissima imma-
gine della Madonna dei Martiri viene intronizza-
ta in Cattedrale per la preghiera personale e co-
munitaria, qualcosa deve cambiare nella nostra 
esistenza.

Per comprendere meglio questo pensiero, ci 
viene in aiuto Papa Francesco che, più volte, ha 
definito Maria “influencer” di Dio. È un termine 
moderno che si usa, soprattutto tra i giovani, per 
definire una persona 
che ha la capacità di 
influenzare i compor-
tamenti di coloro che 
la seguono rispetto a 
determinate tematiche 
o aree di interesse.

Maria è realmente 
la “serva del Signore” 
che, con le sue parole e 
con i suoi gesti ispira, 
pur nella libertà di cia-
scuno, le nostre scelte, 
affinché siano coerenti con lo stile di vita che deve 
contraddistinguere i discepoli del suo Figlio Gesù.

Maria, con la forza del suo “si”, ha scommesso 
su Dio, ha creduto alle sue promesse, si è fidata 
di Lui, anche se, nel profondo del suo cuore, sa-
peva che non sarebbero mancate le difficoltà e 
sarebbero emersi alcuni ostacoli durante il cam-
mino. Papa Francesco, con le parole semplici e 
chiare, ci ricorda cosa accade quando promettia-
mo alla Madonna di starci vicina: Maria “è la 
Madre che veglia sui figli, su di noi suoi figli che 
camminiamo nella vita spesso stanchi, bisognosi, 
ma col desiderio che la luce della speranza non 
si spenga.

Questo è ciò che vogliamo: che la luce della 
speranza non si spenga… La nostra Madre guar-
da questo popolo pellegrino, popolo di giovani 
che lei ama, che la cerca facendo silenzio nel 
proprio cuore nonostante che lungo il cammino 
ci sia tanto rumore, conversazioni e distrazioni. 
Ma davanti agli occhi della Madre c’è posto sol-
tanto per il silenzio colmo di speranza. “ (Christus 
Vivit, 48).

L’augurio per tutti, nei giorni della festa, è 
quello di ritagliarsi un po di tempo per stare in 
silenzio davanti a Maria, la Madre, per ascoltare 
ciò che ha da suggerire al nostro cuore.

IN CATTEDRALE
•	Dal 30 agosto al 7 settembre: Novena
Ore 18,15: Recita del Santo Rosario. Preghiere alla 
Madonna. Santa Messa.

•	 7 settembre
Ore 20,30 Celebrazione eucaristica presieduta da 
S.E.Rev.ma Card. Angelo Becciu in memoria del 
Servo di Dio don Tonino Bello.

•	 8 settembre
FESTA DELLA NATIVITà DELLA B. V. MARIA
Ore 8-10-12 Sante Messe
Ore 10 Celebrazione del Sacramento della Cresima 
amministrata dal Vescovo.
Ore 20 Sbarco del Simulacro della Madonna alla 
Banchina S.Domenico e processione con la par-
tecipazione di S.E.Rev. Card. Angelo Becciu

•	 9 settembre
Ore 8-10-12-19 Sante Messe
Ore 18,15 Recita del Santo Rosario animato dall’As-
sociazione del Cuore Immacolato di Maria della 
Cattedrale.

•	 10 settembre
Ore 8-10-19 Sante Messe
Ore 18,15 Recita del Santo Rosario animato dal 
gruppo di Volontariato Vincenziano 

•	 11 settembre
Ore 8-10-19 Sante Messe
Ore 18,15 Recita del Santo Rosario animato dai 
gruppi adulti e famiglie della Cattedrale.

•	 12 settembre
Ore 8 Santa Messa
Ore 10 Celebrazione eucaristica alla presenza 
degli anziani ospiti della Casa di riposo “Don 
Grittani”
Ore 18,15 Recita del Santo Rosario animato 
dall’U.N.I.T.A.L.S.I.
Ore 19 Santa Messa, presenti i disabili, accompa-
gnati dai volontari dell’U.N.I.T.A.L.S.I.

•	 13 settembre
Ore 8-10 Sante Messe
Ore 18,15 Recita del Santo Rosario animato dai 
gruppi giovanissimi e giovani della Cattedrale
Ore 19 Celebrazione eucaristica presiede S.Ecc.za 
Rev.ma Felice di Molfetta. 
Ore 21 Veglia di preghiera mariana animata 
dall’Azione Cattolica cittadina.

•	 14 settembre
Ore 8-10 Sante Messe
Ore 18,15 Recita del Santo Rosario 
Ore 19 Celebrazione eucaristica presieduta da S.E. 
Rev.ma Mons. Domenico Cornacchia e Ordina-
zione presbiterale del diacono Antonio Picca. 
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Coltivare la biodiversità

magistero La Giornata per la Custodia del Creato è quest’anno per la Chiesa italiana 
un’occasione per conoscere e comprendere quella realtà fragile e preziosa della 
biodiversità, di cui anche la nostra terra è così ricca. Riflessioni sul messaggio dei Vescovi

Paginone

Il messaggio della 14a Giornata per la cura 
e la custodia del creato riprende quanto fu 
pubblicato il 24 maggio 2015 nella Laudato 

si’.  Siamo chiamati ad avere lo sguardo di 
Francesco di Assisi per contemplare anche noi 
– grati, ammirati e benedicenti, le creature 
della terra ed in particolare il mondo della vita, 
così vario e rigoglioso. Insieme allo sguardo 
riconoscente, c’è nell’enciclica la percezione 
che il riscaldamento globale ha effetti sul ciclo 
del carbonio e incide sulla disponibilità di ri-
sorse essenziali come l’acqua potabile, l’ener-
gia e la produzione agricola delle zone più 
calde fino a provocare «l’estinzione di parte 
della biodiversità del pianeta» (LS 24). 

Il papa, nel descrivere «quello che sta acca-
dendo alla nostra casa» (17-19), oltre all’inqui-
namento e ai cambiamenti climatici, colloca 
la questione dell’acqua e la perdita di biodi-
versità.  A questo seguono aspetti di carattere 
antropologico e sociale tra cui l’estrema diver-
sità di opinioni su questi argomenti. Da una 
parte alcuni affermano che i problemi ecolo-
gici si risolveranno semplicemente con nuove 
applicazioni tecniche, senza considerazioni 
etiche, né cambiamenti di fondo, dall’altra si 
sostiene che la specie umana con ogni suo 
intervento può essere solo una minaccia e 
compromettere l’ecosistema mondiale. La 
Chiesa non ha motivo, secondo papa Francesco, 
di proporre una parola definitiva, ma ascolta e 
promuove il dibattito onesto tra gli scienziati. 
Ora sembra ravvisare sintomi di un punto di 
rottura «a causa della grande velocità dei cam-
biamenti e del degrado. Ci sono regioni che 
sono già particolarmente a rischio» (61). 

Per riprendere quanto enunciato nel docu-
mento sulla cura della casa comune, è stato 
indetto il prossimo Sinodo sull’Amazzonia dal 
6 al 27 ottobre 2019. Proprio perché l’Amazzo-
nia è una delle più grandi riserve di biodiver-
sità del pianeta – contiene infatti il 20% di 
acqua dolce non congelata di tutto il pianeta 
–  viene lanciato un grande progetto ecclesia-
le, civile ed ecologico che va oltre i confini  e 
le linee pastorali del passato, adattandole ai 
tempi che stiamo vivendo. E. O. Wilson ha 
dedicato costante attenzione e cura alle specie 
decimate per mano nostra. La sua esperienza 
è di aver incontrato foreste tropicali pratica-
mente prive di anfibi in cui un tempo brulica-
vano decine di specie, concludendo che «cre-
denti e non credenti farebbero bene a consi-
derare sacro l’elegante precetto divino che 
compare nel resoconto giudaicocristiano della 
Genesi: “Le acque brulichino di esseri viventi 
e uccelli volino sopra la terra, davanti al firma-

mento del cielo”».
 I riferimenti biblici alla biodiversità si tro-

vano nella teologia della creazione di Gn 1,1-
2,4a, in molti passi del libro di Giobbe, ma 
soprattutto nel libro dei Salmi (Sal 93, 103, 148). 
In particolare il Salmo che esplicita la biodi-
versità è il 104,24: «Quanto numerose le tue 
opere, Signore! Le hai fatte tutte con sapienza, 
la terra è piena delle tue creature». Si tratta di 
una contemplazione della creazione secondo 
il modello della lode (tehillah). Chi prega si fa 
voce di ogni creatura, partecipando della sa-
pienza del creatore. Nel NT Gesù ci ha insegna-
to ad osservare la realtà naturale attraverso le 
sue parabole, aderendo profondamente alle 
realtà create  e contemplando così le creature 
più terrestri. Proviamo anche noi a guardare 
alla biodiversità e a prendercene cura. Dall’os-
servazione di numerosi ecosistemi, specie e 
geni e dal loro stretto intreccio comprendiamo 
l’equilibrio naturale resistente al cambiamen-
to. 

L’Amazzonia ha la maggior complessità di 
ecosistema, specie e varietà genetica di queste 
specie. La foresta è un grande sistema con 
molti sistemi all’interno, dove una specie è 
collegata all’altra e questo permette di avere 
un tessuto naturale più forte. Se una specie 
scompare la foresta è resistente ai cambiamen-
ti, ma non sempre: in alcuni ambienti togliere 
una parte può minare l’intero sistema, come 
quando una barriera corallina si degrada e non 
può più accogliere pesci e altre specie che vi-
vono sui fondali. 

L’auspicio è che si organizzino nel mese del 
creato (1 settembre - 4 ottobre), sulla scorta 
dell’esperienza degli anni precedenti, incontri 
di preghiera, che potranno trovare ispirazione 
soprattutto nel grande tema biblico della cre-
azione, radicate nella della misericordia di Dio 
che si espande a tutto il creato. Si promuovano 
incontri di approfondimento del tema della 
Giornata da un punto di vista biblico-teologico 
oppure incontri di approfondimento della 
biodiversità da un punto di vista naturalistico, 
anche con attenzione per le minacce che gra-
vano su di essa e/o alle pratiche che ad esse si 
oppongono. In questo modo si potrà aderire al 
progetto di una Chiesa per la quale, «vivere la 
vocazione di essere custodi dell’opera di Dio è 
parte essenziale di un’esistenza virtuosa, non 
costituisce qualcosa di opzionale e nemmeno 
un aspetto secondario dell’esperienza cristiana» 
(217).

[Secondo C. Petrini, tra i fautori della rete 
Terra Madre, è importante a livello locale il 
lavoro per la biodiversità, in armonia con la 

terra e per fare cibo buono. Le monoculture 
sono dannose per l’ambiente e causa di grandi 
iniquità. Negli ultimi 100 anni, l’esigenza di 
avere monoculture estese per rifornire l’indu-
stria con grandi quantità di cibo a basso costo 
ha orientato la scelta su poche varietà a scapi-
to di altre. Qui si comprende che «la biodiver-
sità è la garanzia evolutiva che attraverso un 
principio di adattamento permette alla comu-
nità di trarre beneficio dalle risorse naturali». 
«La natura ci insegna il valore delle differenze, 
la ricchezza della varietà. L’analogia con la 
biodiversità è evidente, senza diversità di spe-
cie, varietà di razze, incroci e selezioni, la natu-
ra sarebbe in pericolo perché altrimenti non 
saprebbe affrontare i problemi che le si presen-
tano lungo il cammino, come le malattie o i 
cambiamenti repentini delle condizioni am-
bientali».

Da Primo Levi arriva una lezione sull’educa-
zione alla biodiversità. Ciò che caratterizza il 
«sistema periodico» degli elementi – così s’in-
titola il noto scritto di Levi – e che permette la 
vita stessa sul pianeta è la varietà, e con essa 
l’impulso incoercibile alla relazione tra le parti 
diverse. La realtà vive nel dialogo tra le diffe-
renze e dove c’è uniformità, per l’uomo come 
in natura, spesso si fa strada il deserto. Educare 
i giovani, e non solo loro, alla biodiversità signi-
fica far cogliere la bellezza e la verità delle 
parole di Levi tramite il gusto della conoscenza 
naturalistica e il contatto fisico con gli elemen-
ti del paesaggio].

a cura di Giovanni de Nicolo
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Celebriamo la Giornata del Creato 2019 
in un anno che vedrà lo svolgimento del 
Sinodo sull’Amazzonia – un evento che 

invita a mettere al centro dell’attenzione 
delle nostre comunità la cura per i luoghi più 
strategici per la tutela della biodiversità. 
Importante allora garantire iniziative di qua-
lità in tal senso – nel primo giorno di settem-
bre o nei successivi o nell’intero mese. 

Come negli anni precedenti, il suggerimen-
to è cioè quello di vivere un vero e proprio 
Tempo del Creato, esteso sull’intero mese di 
settembre, per ricongiungersi idealmente col 
4 ottobre, festa di San Francesco. Vivremo così 
questo tempo in piena sintonia con l’Encicli-
ca Laudato Si’, di cui egli costituisce una 
delle figure di riferimento. Da non trascurare, 
d’altra parte, la forte valenza ecumenica 
dell’evento che – lo ricordiamo – prende 
origine dall’iniziativa assunta dal Patriarcato 
Ecumenico di Costantinopoli ancora nel 1989 
e successivamente rilanciata da diversi sog-
getti ecumenici. Fondamentale, quindi, che 
ovunque possibile le diverse iniziative venga-
no realizzate fin dalla fase di progettazione 

col coinvolgimento attivo dei rappresentanti 
delle confessioni cristiane presenti. Potranno 
essere opportuni anche, ove il contesto lo 
permetta, spazi di dialogo e di condivisione 
con membri di altre religioni. Segnaliamo 
dunque alcune possibilità, anche sulla base 
dell’esperienza degli anni precedenti: 

• Incontri di preghiera, che potranno 
trovare ispirazione soprattutto nel grande 
tema biblico della creazione, radicate nella 
della misericordia di Dio che si espande a 
tutto il creato. 

• Incontri di approfondimento del tema 
della Giornata da un punto di vista biblico-
teologico. 

• Incontri di approfondimento della 
biodiversità da un punto di vista naturalisti-
co, anche con attenzione per le minacce che 
gravano su di essa e/o alle pratiche che ad 
esse si oppongono. Un’attenzione particolare 
andrà dedicata in tal senso al mutamento 
climatico, di cui in questi mesi abbiamo spe-
rimentato la gravità delle conseguenze – sia 
nella sua dimensione globale, come nella sua 
incidenza su quella locale. 

• Un momento di festa-celebrazione 
all’aperto, in qualche luogo significativo del 
territorio della Diocesi, che potrebbe coinvol-
gere lo stesso mondo giovanile, su un tema 
cui esso è particolarmente sensibile. L’invito 
è quest’anno a valorizzare – ove possibile – 
quei luoghi simbolo di bellezza e biodiversi-
tà, che in molte delle nostre diocesi sono 
presenti, spesso anche in relazione a istitu-
zioni religiose importanti (conventi, monaste-
ri...). 

In altri contesti, si potrà invece testimonia-
re delle minacce alla biodiversità che in 
luoghi specifici dei contesti diocesani si ma-
nifestano con particolare evidenza. 

Solo alcune proposte, non necessariamen-
te alternative tra loro, che possono offrire idee 
e stimoli alla creatività a livello locale, in vista 
di una sensibilizzazione alla salvaguardia del 
creato alla luce della fede. Il sito dell’Ufficio 
Nazionale per i Problemi Sociali e il Lavoro 
(http://lavoro.chiesacattolica.it/) nella sezione 
dedicata al Creato documenta parecchie 
iniziative realizzate negli ultimi anni da di-
verse diocesi.

Per vivere la Giornata del Creato: 
che fare? Iniziative possibili

pastorale Dal qrcode riportato in pagina è possibile scaricare il sussidio per 
promuovere momenti di preghiera e riflessione, a partire dal 1° settembre, su un tema 
di urgente attualità. Parrocchie e/o associazioni sono invitate a mobilitarsi

Incendi Amazzonia: Repam, 
“prendere coscienza delle gravi 
minacce di questa situazione”

La Rete ecclesiale Pan Amazzonica (Repam), in una nota 
diffusa nei giorni scorsi, firmata dal presidente, card. Cláu-
dio Hummes, dal vicepresidente, card. Pedro Barreto Jime-

no, e dal segretario esecutivo, Mauricio López, ringrazia tutti 
coloro, tra organismi ecclesiali e mezzi di comunicazione, che in 
questi giorni hanno espresso vicinanza per “la situazione critica 
di tutta l’Amazzonia, specialmente in Brasile e in Bolivia, per gli 
incendi di grande dimensione” e per “il cammino verso il Sinodo 
amazzonico”. La Repam, cosciente che in questo momento “il 
cambiamento climatico e l’aumento dell’intervento dell’uomo 
“stanno conducendo l’Amazzonia verso un punto di non ritorno”, 
si unisce ai differenti pronunciamenti che in linea con il magi-
stero di Papa Francesco “fanno appello a tutta l’umanità perché 
prendiamo coscienza delle gravi minacce di questa situazione e 
perché ci impegniamo nella cura della casa comune, alzando la 
voce e cercando strade concrete d’azione pacifica, ma ferma, 
esigendo che si ponga fine a questa situazione”.

Gigliola Alfaro
Foto in alto: da Twitter.
La foto in basso evidenzia il fumo, visibile per migliaia di chilometri, di decine 
e decine di incendi dolosi nella foresta amazzonica. Le ha pubblicate sul suo 
account Twitter l’astronauta Luca Parmitano, a bordo della stazione spaziale Iss. 
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intervista Prima parte del dialogo di Giovanni Capurso presso l’abbazia di Münsterschwarzach, in 
Baviera, a Padre Anselm Grün, monaco benedettino tra le personalità più carismatiche del nostro 
tempo e autore di best-seller mondiali

Entro con mia moglie nella 
hall adiacente l’abbazia 
di Münsterschwarzach, in 

Baviera. Ad accoglierci ci sono 
due copie di grandi tele di Gian 
Domenico Tiepolo. Aspettiamo 
qualche minuto, finché dal fondo 
del lungo corridoio che collega 

alla stanza compare una sagoma. È Padre 
Anselm Grün. Avanza con passo sempre più 
spedito. Ci sorride. Appena raggiunti, mi ab-
braccia come fossi un fratello che non vede da 
anni, e fa lo stesso con mia moglie. Ho pensa-
to che questa è una vera accoglienza, propria 
dei benedettini. 
Ci fa strada. E mentre camminiamo ci descrive 
il monastero, la fondazione, le parti più antiche 
e quelle ristrutturate. Vedo che all’interno del 
complesso c’è un gymnasium. È l’occasione per 
parlare delle differenze tra i sistemi scolastici 
italiano e tedesco.
Ci fa anche vedere il suo studio: pieno di libri, 
soprattutto i suoi, tradotti in quasi tutte le 
lingue del mondo. Ne prende con orgoglio uno. 
Ci dice che è il suo primo tradotto in arabo. 
La conversazione sa di letizia, quella profonda. 
Poi ci conduce in una stanza spartana, dove 
non arrivano rumori. Prima dell’intervista gli 
dico subito che se vuole rispondere in tedesco 
può farlo, ma egli non ha problemi ad espri-
mersi in italiano.

Padre Anselm, innanzitutto ti ringrazio per 
i momenti di intimità che mi concedi. L’o-
pera di San Benedetto è rinvenibile sola-
mente nella Regola da lui composta poco 
prima del 540, cui si aggiunge la biografia 
del santo scritta da san Gregorio Magno. 
Questo documento è ancora oggi il punto 
di riferimento delle comunità benedettine. 
Cosa può dire a noi moderni la Regola?
Sì, per noi è un documento attuale, ma bisogna 
saper interpretare il testo. Non è un documen-
to di dogmatica, ma spirituale. È nato con la 
vita e l’opera di San Benedetto. Dobbiamo 
quindi innanzitutto recuperare il senso del 
testo. Oggi, in un mondo molto diverso da 
allora, dobbiamo imparare a recuperare la sua 
sapienza.  
 
In un’epoca nella quale le persone sono 
così indaffarate da non avere tempo suffi-
ciente per ascoltare la voce di Dio, vedo nei 
monasteri benedettini delle oasi, dove 
uomini e donne di ogni età, provenienza e 
cultura, possono scoprire la bellezza del 
silenzio e ritrovare se stessi. 
Come può spiegarci questa dimensione, 

quella del silenzio appunto?  
Certo, il silenzio è calma, il silenzio è un cam-
mino per conoscere se stessi. Quando non si 
parla tutte le emozioni e i sentimenti vengono 
a galla. La prima cosa è conoscere se stessi, la 
seconda è diventare liberi dai sentimenti osti-
li. C’è una legge psicologica secondo la quale 
posso liberarmi da qualcosa solo se prima l’ho 
accettata. Quando accetto le mie paure o le 
mie emozioni, solo allora posso lasciarle. Altri-
menti le paure possono dominarci.

In questo senso, il silenzio può essere inte-
so anche come una forma di preghiera?
Certamente. Il fine del silenzio è diventare uno 
con Dio, unirsi con Dio. La preghiera non è 
un’evasione, ma il luogo in cui presentiamo a 
Dio la nostra verità profonda e in cui sperimen-
tiamo la forza del suo amore che guarisce. 
Il carisma benedettino dell’accoglienza è assai 
prezioso per la nuova evangelizzazione, perché 
dà modo di accogliere Cristo in ogni persona 
che arriva, aiutando coloro che cercano Dio a 
ricevere i doni spirituali che Egli ha in serbo 
per ognuno di noi. 

In tal senso, possiamo stabilire una conti-
nuità tra la vita contemplativa e il servizio 
agli altri?
La gente cerca un luogo dove Dio è il centro. 
Viene al monastero per trovare la presenza di 
Dio perché non la trova altrove. Per me la 
gente sente un’esigenza profonda di fare espe-
rienza di Dio. 

Ai Benedettini, poi, è sempre stato ricono-
sciuto l’impegno per l’ecumenismo e il 
dialogo interreligioso. Per quale ragione?
La sapienza della Chie-
sa antica consisteva 
nell’integrare le altre 
culture. La Chiesa ha 
battezzato la cultura 
greca, romana e ger-
manica prendendone 
il meglio. Allora Bene-
detto ha fondato il 
monastero in un tem-
po in cui c’era la fine 
dell’Impero romano e 
c’era l’ingresso dei bar-
bari. C’erano tanti po-
poli in questa età e la 
Chiesa ha avuto il com-
pito anche di dare uni-
tà in un periodo cao-
tico. 
Una cosa importante 

per Benedetto è la pace tra gli uomini, e quin-
di anche la pace tra le religioni. Naturalmente 
San Benedetto non doveva affrontare il pro-
blema dell’ecumenismo come lo intendiamo 
noi. Ma la sapienza per lui è trovare la pace tra 
gli uomini. E il culmine della pace è vedere 
Cristo in ogni uomo e donna.

C’è un limite oltre il quale il dialogo non è 
più possibile?
Il dialogo non è una “mistura”, un miscuglio. 

Non è relativismo…
Sì, sì, è ascoltare quello che dicono gli altri, 
vedere la sapienza delle altre religioni, ma poi 
vedere cosa rispondiamo noi cristiani alle 
domande delle altre religioni: buddismo, 
giudaismo, Islam, ecc…  Non è una “mistura”, 
ma il dialogo deve portare alla verità. 
La verità è al di sopra delle nostre sentenze. 
Dio è la Verità. Le nostre immagini di Dio in-
vece sono uno “spiegel”, uno specchio della 
verità, e quindi specchio di Dio. Tutte le reli-
gioni conservano una parte di verità e quindi 
dobbiamo vedere cosa possono darci.

(continua sul prossimo numero)

San Benedetto, oggi

Giovanni
Capurso
Redattore
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Eccoci! Siamo ancora 
qua: per inseguire il 
desiderio di allontanar-

ci dal frastuono, dai pensieri 
opprimenti e dalla routine 
quotidiana. Siamo ancora insie-

me, per ritrovare un po’ noi 
stessi, quasi come una terapia 
che ci liberi dal nervosismo e ci 
restituisca rigenerati l’equilibrio 
interiore e l’armonia con i nostri 

contesti abituali. 
Il weekend formativo per il “Gruppo fami-

glia Nazareth” della Parrocchia Madonna 
della Pace di Molfetta, si è tenuto a Roca, fra-
zione del comune di Melendugno, una splen-
dida località balneare del Salento, all’interno 
del complesso dell’antico seminario, oggi de-
nominato “Oasi di Roca”, immerso in una fitta 
pineta, a due passi dal mare cristallino. Terri-
torio che custodisce, come un diamante inca-
stonato nella roccia, la famosa “Grotta della 
poesia”, una piscina naturale tra le più sugge-
stive al mondo.

L’argomento proposto quest’anno, dal no-
stro parroco don Angelo Mazzone, è stato: “La 
comunicazione nella vita di coppia e nelle 
relazioni interpersonali. I social e le loro impli-
canze sulla comunicazione”. 

Con l’avvento di nuovi sistemi e strumenti 
di comunicazione di massa, il tema della co-
municazione nella società attuale, ha assunto 
un’importanza fondamentale ed è spesso al 
centro di dibattiti e polemiche, che riguardano 
le insidie e i rapidi cambiamenti da essi indot-
ti nel costume, nelle abitudini, nella cultura e 
nel linguaggio. C’è da chiedersi, infatti, se 
questa vera e propria svolta epocale sia vera-
mente utile alla crescita morale e spirituale 
dell’uomo o rischia di disumanizzarlo, facen-
dogli perdere il valore dell’incontro e il piacere 
del contatto sensoriale.

Anche nella vita di coppia, come in tutte le 
relazioni interpersonali, la comunicazione 
attraverso i social rischia di prendere il soprav-
vento sui rapporti “in carne ed ossa”, come ha 
efficacemente ammonito Papa Francesco nel 
suo messaggio per la 53^ Giornata Mondiale 
delle Comunicazioni Sociali, affermando che 
“il social web va considerato complementare 
all’incontro di persona e non alternativo o 
addirittura sostitutivo”. Questo fenomeno, 
particolarmente in espansione tra le fasce più 
giovani, velocizza la comunicazione liberan-
dola da fastidiose o imbarazzanti implicazioni, 
al limite dell’opportunismo. Quante volte, in-
fatti, per riferire a qualcuno un’informazione 

scomoda o una notizia spiacevole, preferiamo 
inviare un “messaggino” o un’immagine, timi-
damente al riparo dietro la tastiera del nostro 
cellulare? Penso in particolare, senza nascon-
dere un certo disappunto, alle notizie sullo 
stato di salute delle persone, alle espressioni 
di cordoglio per la perdita di un caro e a quan-
ti si lasciano o chiudono una relazione invian-
do un sms o un whatsApp. “Il messaggino”  
indubbiamente rende le cose più facili, toglie 
dal disagio, elimina l'ansia di doversi confron-
tare direttamente con l'altro, ma degrada la 
nostra umanità, i nostri sentimenti di pietà e 
solidarietà, il rispetto per gli altri.

Anche quando dobbiamo comunicare no-
tizie belle, come l’annuncio di un matrimonio, 
la nascita di un figlio, il conseguimento di ti-
toli di studio o il raggiungimento di prestigio-

si obiettivi professionali - notizie cui un tempo 
si attribuiva la giusta importanza - sempre più 
spesso facciamo ricorso ai social media, con 
frasi brevi e frammentarie, senza curarci trop-
po della sintassi e della punteggiatura, oppure 
utilizziamo sbrigativamente immagini o foto, 
seguite dalle immancabili emoticon, più co-
munemente conosciute come “faccine”. Per 
quanto colorate, spiritose e simpatiche, non 
potranno mai neanche lontanamente essere 
paragonate ad un abbraccio, una stretta di 
mano, una carezza o un bacio. Nessuna tecno-
logia potrà mai sostituire la meraviglia di un 
volto che attraverso le parole e la sua ricchez-
za di espressioni, esterna di volta in volta, 
sentimenti ed emozioni come l’amore, la 
gioia, la timidezza, la delusione, l’imbarazzo, 
l’indignazione...

Un rapporto di vita insieme si basa, oltre 
che sull’amore, anche sul dialogo, la complici-
tà e il rispetto. In un rapporto di coppia o in 
una relazione, si deve mettere l’altro, la perso-
na, il nostro interlocutore, al centro, puntando 
al livello più alto di comunicazione, che è 
quello interiore o intimo. 

Quando comunichiamo, trasmettiamo 
molto più di ciò che vorremmo dire con le 
parole: i gesti, il comportamento, la postura, 
l'intonazione della voce, persino il silenzio, a 
volte, dicono più di tanti discorsi. Una comu-
nicazione difettosa o carente, genera equivoci 
e malintesi, finendo inevitabilmente per affie-
volire o interrompere la relazione.

Nelle riflessioni finali, don Angelo ha vali-
damente chiuso il dibattito dicendo: «Tramon-
tano le mode e i miti, passano, cambiano e si 

diversificano i mezzi di comunicazione, ma ciò 
che non passerà mai è la parola, elemento 
fondamentale che ci connota, più di ogni altra 
caratteristica, come esseri umani».

Al termine di quest’altra arricchente espe-
rienza umana e spirituale, al di là dei momen-
ti di spensierata distensione e di una quotidia-
nità rallentata e meno complicata, rimangono 
la bellezza del creato con gli splendidi paesag-
gi naturali circostanti ancora vivi nei nostri 
occhi, lo spirito di fraternità, il valore dell’ami-
cizia e la compattezza di intenti ispirati al 
Vangelo. 

Ci salutiamo ribadendo i nostri sentimenti 
di gratitudine nei confronti di don Angelo e 
con un  augurio a tutti per un rinnovato per-
corso di fede e di sempre migliori relazioni 
coniugali ed interpersonali.

madonna della pace Il weekend formativo per famiglie su una tematica di grande attualità 

La comunicazione nella vita di coppia
nell’era dei social

Pasqua
Chiarella e
Angelo
Squeo
Animatori 
della cultura 
e comunicazione
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XXII domenica T.o.
Prima Lettura: Sir 3,19-21.30.31
Fatti umile, e troverai grazia davanti al 
Signore.

Seconda Lettura: Eb 12,18-19.22-24a
Vi siete accostati al monte Sion, alla città del 
Dio vivente.

Vangelo: Lc 14,1.7-14
Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si 
umilia sarà esaltato.

Mentre si fa intenso 
il cammino di Gesù 
verso Gerusalem-

me, dopo averla accusata di 
essere causa della morte 
dei profeti (Lc 13,34), ecco 
che il Vangelo di questa 
domenica ci presenta il 
banchetto di Gesù proprio 

a casa del “nemico”, i capi dei farisei. 
Egli parla loro come “luce” che rischiara 
il cammino e la vita stessa, è la Parola 
che si fa mensa per i più ferventi tra gli 
ebrei; anche a questi uomini parla con 
una parabola. Il Vangelo non dona un 
consiglio per fare bella figura quando si 
è invitati a mensa da qualcuno, ma è 
chiaro il doppio livello di significato che 
Gesù utilizza nel suo insegnamento, egli 
parla ai “chiamati”, termine utilizzato 
dall’evangelista nel testo greco. 
Il Signore sta a tavola come fosse il pa-
drone di casa, come colui che dirige il 
banchetto. Al banchetto del Regno non 
possiamo giungere con la presunzione 
di aver diritto ad un posto d’onore per 
le innumerevoli cose compiute nel mon-
do, non sarà l’abbondanza delle opere 
compiute a renderci ben accetti al Signo-
re, ma la mitezza con cui le avremo 
vissute, certi che “chi si esalta sarà umi-
liato, e chi si umilia sarà esaltato” (Lc 
14,11). 
Non è possibile avanzare pretese di 
onorificenza davanti a Dio, ma tutto ciò 
che facciamo deve permettere a Dio di 
vivere nel mondo. 
È bello allora puntare lo sguardo sull’ul-
timo banchetto di Gerusalemme dove il 
Signore afferma:«Chi è più grande, chi 
sta a tavola o chi serve? Non è forse 
colui che sta a tavola? Eppure io sto in 
mezzo a voi come colui che serve» (Lc 
22,27). 
Impariamo dal Signore come “stare” alla 
tavola dell’umanità per permettere a Lui 
di rendersi visibile e presente nella vita 
dei più deboli; per questo alla mensa 
della nostra quotidianità non ci siano 
solo amici, parenti, ricchi e vicini per 
riceverne il contraccambio, ma poveri, 
storpi, zoppi e ciechi perché lo scopo del 
nostro agire non sia un contraccambio 
terreno, ma l’avvento del Regno di Dio.
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Pastorale scolastica

Formazione docenti di religione
Martedì 3 settembre dalle ore 16.00 alle ore 20.00, 
presso il Seminario Vescovile di Molfetta, sarà 
presente il Prof. Sergio Cicatelli, Direttore del 
Centro Studi per la Scuola Cattolica della CEI e 
Docente presso gli Istituti Superiori di Scienze 
Religiose della Pontificia Università Lateranense 
e della Pontificia Università Antonianum di Roma, 
per illustarci il Curricolo Verticale IRC. Tale 
appuntamento rientra nella foramzione dei do-
centi proposta dall’Ufficio diocesano.

Parr. Madonna dei Martiri

Avvicendamento del Parroco
In concomitanza dell’inizio dei festeggiamenti in 
onore della Madonna dei Martiri, ha preso il via 
il servizio del nuovo Rettore della Basilica, p. 
Nicola VIOLANTE, già Guardiano del Convento. 
P. Nicola, in seguito alla celebrazione del Capito-
lo Provinciale, è stato nominato anche Parroco 
della Comunità parrocchiale che fa riferimento 
alla Basilica, che da poco ha tagliato il nastro dei 
60 anni di istituzione. P. Francesco Piciocco, che 
ha guidato la Basilica negli ultimi tre anni 
(2016/2019), proseguirà il suo ministero presbi-
terale presso la Comunità parrocchiale di San 
Michele Arcangelo e San Giuseppe di Andria (Bt). 
Sincera gratitudine a p. Francesco e affettuosi 
auguri a p. Nicola.

Parrocchia S.Lucia - Ruvo

20°anniversario di 
consacrazione della Chiesa 
La comunità parrocchiale celebra i 20 anni del 
nuovo edificio liturgico con il seguente pro-
gramma: 
•	 sabato 7 settembre: ore 20.00 musical “Arriva lu 

Sand“, opera su Padre Pio di Attilio Fontana;
•	 8 - 9 - 10 settembre: ore 19.00 Santa Messa pre-

sieduta dagli ex parroci;
•	 9 - 10 settembre: ore 20.00 Catechesi e Adorazio-

ne Eucaristica animata da Fra Nicola Violante;
•	Mercoledì 11 settembre: ore 19.00 Santa Messa 

presieduta da S.E.Mons.Domenico Cornacchia.
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Incontro animatori parrocchia-
li della Comunicazione 
in vista della visita pastorale 
In occasione della visita pastorale del Vescovo alle 
parrocchie, che inizierà in ottobre, la redazione 
intende pubblicare un paginone dedicato a cia-
scuna comunità parrocchiale nella domenica che 
apre o conclude la visita stessa. Per realizzarlo è 
necessaria la collaborazione della parrocchia 
stessa, per cui convochiamo un animatore par-
rocchiale della comunicazione (o un referente 
parrocchiale) all’incontro in cui sarà presentato il 
progetto editoriale: venerdì 13 settembre 2019, 
ore 19 presso i locali della parrocchia S.Achil-
le in Molfetta. Si invitano i Parroci a garantire la 

presenza di un rappresentante.

Molfettesi nel mondo

38^ Convegno 31/8 - 9/9 
Ricco come sempre l’appuntamento annuale che 
l’associazione Molfettesi nel Mondo “Rodolfo 
Caputi”, presieduta da Angela Amato - e, quale 
padre spirituale, Mons. Giuseppe de Candia - ha 
predisposto per tutti gli emigrati che torneranno 
a Molfetta in occasione della festa della Madonna 
dei Martiri. Conferenze, celebrazioni, feste, pro-
iezioni, visite guidate, spettacoli teatrali, convivia-
lità... per poi partecipare alla processione. “Nove 
giornate per raccontare identità e approfondire, 
tra storia ed attualità, il grande contributo che la 
collettività molfettese conferisce quotidianamen-
te in ogni angolo della Terra”. L’intero programma 
e il file dell’opuscolo realizzato, con i messaggi 
delle autorità civili e religiose, è pubblicato sul 
sito diocesano.
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Ringraziamenti e auguri
Con il precedente numero di Luce e Vita si è con-
clusa la collaborazione con la Cooperativa FeArT 
che dal 2013 ha curato il lavoro di segreteria e 
impaginazione. Grazie ad Onofrio, Paola e Maria 
Grazia che in questi anni, ricchi di tante esperien-
ze editoriali, hanno prestato la loro competenza 
e dedizione oltre il semplice dovere lavorativo, 
nel più genuino stile di servizio che caratterizza 
tutti coloro che si impegnano quotidianamente 
perchè il giornale prosegua la sua storica funzio-
ne nella nostra Chiesa locale. Da questo numero 
il compito passa ad Alessandro M. Capurso e 
Michelangelo Parisi ai quali auguriamo un profi-
cuo buon lavoro e che già ringraziamo per la 
disponibilità.

Associazione Con don Tonino

Mostra di immagini e icone
Nella locandina che segue il programma 

Luigi 
Ziccolella
Diacono


